
Consiglio comunale del 01/10/2016
Dichiarazione di voto – punto 5 dell’O.d.g. “Approvazione regolamento comunale
per l’istituzione del servizio civile degli anziani”

L’istituzione  del  servizio  civile  degli  anziani  appare  indubbiamente  un’iniziativa
apprezzabile, al fine di riconoscere il ruolo che le persone anziane svolgono nella società
e la loro partecipazione alla vita sociale, civile e culturale della comunità.

Emergono però alcune dubbi, ad oggi non risolti, che ci portano ad astenerci dal voto.

Innanzitutto, ci sembrano troppi i 20 anni di residenza nel comune richiesti per presentare
la propria disponibilità.

Non  è  chiara  poi  quale  sarà  la  durata  dell’incarico?  6  mesi?  9  mesi?  Un anno?  Dal
regolamento proposto non è deducibile. 
L’incarico  potrà  essere  rinnovato  a  un’eventuale  scadenza?  In  caso  di  richieste  di
disponibilità in eccedenza rispetto agli incarichi proponibili, verrà istituita una graduatoria?

A parità di requisiti tra i soggetti che presentano la propria disponibilità, verrà garantita la
priorità al candidato con minor reddito? Anche questo non è chiaro dal regolamento. 

Ci  preme  sottolineare  inoltre  l’importanza  di  considerare  le  attitudini  personali  e  le
precedenti  esperienze  lavorative  e  formative  nel  momento  della  selezione  e
dell’assegnazione dell’incarico,  in  particolar  modo in  aree estremamente delicate quali
l’assistenza a minori, anziani, soggetti portatori di handicap e nelle attività di prevenzione
del  disagio  giovanile  e  della  tossicodipendenza,  settori  che richiedono una perlomeno
adeguata formazione per essere partecipanti attivi e positivi. 

Al punto 2 dell’art. 8 si fa riferimento a come sarà “cura del responsabile del servizio di
prevenzione  informare  gli  stessi  del  contenuto  nelle  normative  vigenti  in  materia  di
sicurezza”:  a  tal  riguardo  ci  pare  utile  sottolineare  come  sia  più  opportuno  invece
informare, formare ed eventualmente anche addestrare i soggetti coinvolti in determinati
incarichi in merito a normative e rischi legati alla sicurezza.

Un ultima considerazione riguarda le realtà già attive nel comune, tutte quelle associazioni
che operano e prestano preziosi  servizi  nel  territorio,  in particolar  modo quelle  che si
occupano di servizi analoghi a quelli previsti nel regolamento (ad esempio per il trasporto
di  anziani  per  l’accesso  a  prestazioni  sociali  e  sanitarie).  Saranno  coinvolte  a  livello
operativo, perlomeno alcune di queste realtà?  È stata ipotizzata una collaborazione in tal
senso? O si corre invece il rischio di una futura concorrenza?

Per i motivi elencati, sebbene la proposta di un servizio civile degli anziani ci appaia come
un’iniziativa positiva, dichiariamo la nostra astensione dal voto.


